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A cura della Segreteria provinciale SIAP di Messina

Via Villari, 1- caserma di P.S. Calipari

Tel/Fax..090.770214
E-mail: messina@siap-polizia.it
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Aprirà i lavori e darà inizio al convegno, con un breve discorso introduttivo il Sindaco di Messina 


Dott. Giuseppe BUZZANCA





RELATORI:





     Dott. Carmelo GUGLIOTTA	


                                                  Questore di Messina


    Dott.ssa Maria Teresa ARENA	


                                                 GUP del Tribunale di  Messina


    Prof.ssa Letizia VITARELLI	


                                                 Docente Diritto Penale 


    Avv. Carmen CURRO’		


                                                  Presidente CEDAV  Onlus  


                                                  Centro Donne Anti Violenza


   Dott.ssa Adriana MULIERE		


                                          V.Q.A. Polizia di Stato


   Dott.ssa F. FORNIPOPOLO	


                                          Psicologa CEDAV Onlus


   Dott. Giuseppe MUSARELLA	


                                          Portavoce ETHOS Onlus





INTERVERRANNO per la SIAP :


   Dott. Silvio FELICE         


                                               Segretario Provinciale Generale


   Dott.ssa Rossella BENIGNO           


                                               Referente Provinciale C.P.O.


   Dott. Salvatore FAZIO TIRROZZO 


                                               Referente   Regionale


   Dott.ssa Rosaria MAIRA     


                                               Referente Regionale C.P.O.





MODERATORE :


Dott. Gianluca ROSSELLINI





Si ringrazia l’Avvocato Giulia BONGIORNO


dell’Associazione DOPPIA DIFESA.
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Nome società
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Sindacato Italiano Appartenenti Polizia


Comitato per le Pari Opportunità


�


CONVEGNO SULLO STALKING


“La violenza sulle donne: 


fenomeno silente che schiaccia le coscienze”





Mercoledì 27 Giugno 2012 H. 16:00


Palazzo Zanca


Salone delle Bandiere


Messina








Con il patrocinio dell’Università degli Studi di Messina


La partecipazione da parte degli studenti della Facoltà di Giurisprudenza darà 1 C.F.U








Inserire qui una breve descrizione dei prodotti o servizi offerti. In genere, questa non è la posizione in cui è consigliabile inserire lo slogan promozionale.








Inserire qui lo slogan aziendale.














Comitato per le Pari Opportunità


SIAP





La violenza sulla donna non conosce razza, confini, religioni, età, ceto sociale o quant’altro, continua a dilagare, estendendosi a macchia d’olio.





La nostra iniziativa vuole essere prodromo di quella voce non più silente , contro le violenze che si consumano nell’appartamento accanto, tra i colleghi, gli amici e i cosiddetti insospettabili; vuole essere la goccia che intacca la pietra, cercando di estirpare quella sottocultura omertosa che ci porta a chiudere gli occhi, dinanzi ad una donna che soffre in silenzio, solo perché non ha la forza di reagire, per terrore o vergogna; vuole essere la voce che urla con forza, sostituendosi a chi urla in silenzio, anche inconsapevolmente , AIUTO!


Certo…..Chi siamo noi per intrometterci nella vita di qualcuno che  soffre, ma non denuncia? E’ facile, tacitare la nostra coscienza con questo pensiero, ma,come piace ripetere anche a me stessa” Rimanere in silenzio quando si sta assistendo ad un crimine equivale a compierlo. Tacere, equivale ad acconsentire!”.


 La violenza sulla donne, non è un’ articolo di giornale ormai sbiadito o una notizia  di cronaca ascoltata di sfuggita al telegiornale , purtroppo è una cruda orrenda realtà, e le le statistiche ce lo confermano, dandolo come fenomeno paurosamente in crescita.      


“La violenza è l’ultimo rifugio degli incapaci”











Negli ultimi anni si è sentito sempre più frequentemente parlare di una forma più subdola e pericolosa di violenza: lo STALKING; Cioè il comportamento, prevalentemente maschile, che ha inizio con una varietà di atti apparentemente innocui, ma che spesso degenerano in una vera e propria persecuzione ossessiva e reiterata, caratterizzata da molestie asfissianti, minacce, pedinamenti, intromissioni nell’altrui vita privata.


Nel 2009 con la Legge 38 è stato modificato il nostro codice penale, mediante l’introduzione dell’art.612 bis, che configura il reato di stalking.





Ma nonostante le leggi, le pene risultano dannatamente irrisorie, in alcuni casi come recentemente è avvenuto, è stata inflitta una condanna di tre anni e 8 mesi ad un extracomunitario che ha picchiato a sangue la ex compagna, per poi arderla viva.


 


Ciò sta a significare che, nei fatti esiste una misura atta a sanzionare il ripetersi di quel comportamento criminale, molesto, ossessivo, persecutorio, che si manifesta con telefonate a tutte le ore, attenzioni ripetute, appostamenti, regali non graditi, biglietti e sms, ma, nella realtà la nostra giurisprudenza purtroppo è ancora impreparata ad affrontare questo fenomeno, che nei casi più gravi vede la fine dell’’ossessione dello stalker, soltanto con la m0rte della vittima, ed in quelli meno gravi ma non meno deprecabili, finisce con l’arresto di un’innocente, denunciato da chi, strumentalizza le nostre leggi (ma questa è un’altra storia).





“Violenza sulle donne- fenomeno silente che schiaccia le coscienze”


Secondo le ultime ricerche ISTAT, sono circa  5 milioni le donne che in Italia hanno subito violenza fisica o sessuale. Si tratta di percosse, maltrattamenti, ingiurie, stupri, induzione alla prostituzione, violenze domestiche di vario genere. 


Raramente le donne abusate denunciano i loro carnefici per paura, vergogna, sottomissione psicologica, eppure spesso si tratta di violenze gravi, che provocano lesioni permanenti. 


Le donne aggredite provano paura, rabbia, insicurezza, perdita di autostima e di fiducia in se stesse e negli altri. Difatti, le ferite che fanno più fatica a rimarginarsi e che comunque lasciano cicatrici indelebili, pesanti da portare addosso, non sono quelle visibili, ma quelle interiori, quelle che deturpano l’anima.


La psiche ne esce duramente provata; infatti nelle donne vittime di violenza si delinea una vera e propria sintomatologia psichiatrica , denominata “Turbe Post- Traumatica da Stress”; questo disturbo caratterizzato da ansia, irritabilità, attacchi di panico, insonnia, disturbi del comportamento alimentare, causa nella donna un disagio clinicamente significativo, oltre a menomazioni nel funzionamento sociale, lavorativo (scolastico) o di altre aree importanti.


Per la sua importanza a livello psichiatrico, il DTPS è inserito nel DSM-IV, il manuale internazionale diagnostico e statistico che classifica tutti i disturbi mentali. 











Titolo principale interno








